
Verso La nazionale di Vicini Baresi, e pochi altri, 
i Mondiali battuta da una punizione si sono salvati 
del'90 capolavoro e travolta dal naufragio generale 
_ _ _ da una valanga di fischi Delude anche Baggio 

Tornano i fantasmi azzurri 
H Brasile scopre una piccola Italia 

WALTER OUAQNELI 

• • BOLOGNA. Nell'amiche
vole dai sei titoli mondiali l'I
talia esce battuta, stornata e 
subissata da una valanga di 
fischi. Il pubblico bolognese, 
sempre di palato fine, quan
do c'è da esprimere il dis
senso non guarda in faccia 
né ai rossoblu di Maifredi, 
riè alla Nazionale. Senza 
astio e senza prevenzione. 

«Non è certo vergognoso 
perdere da una grande 
squadra come quella brasi
liana», ha detto Vicini a fine 
incontro. Verissimo. Ma l'Ita
lia vista ieri ai Dall'Ara è par
sa formazione spaesata, inti
morita e comunque «malata* 
sia a centrocampo che in at
tacco. 
1 In mezzo al campo il 
triangolo Berti-Giannini-De 
Napoli non è mai riuscito a 
far filtro, imprigionato dalla 
propria abulia prima ancora 
che dalia robustezza dei vari 
Dunga, Alemao e Silas. 
Giannini nella prima mez

z'ora ha cercato di far qual
cosa, ma i risultati pratici so
no risultati scarsi. Poi s'è in
fortunato. Insomma l'Italia 
non è stata quasi mai capa
ce di proporre schemi geo
metrici efficaci che potesse
ro tradursi in palle giocabiii 
per le punte. E Baggio in po
sizione ibrida fra i due re
parti è andato incontro ad 
un pomeriggio grigio. Nel 
primo tempo s'è trovato 
troppo spesso a ridosso di 
Giannini, nella ripresa s'è 
spinto più avanti. Ma poco è 
cambiato, C'è poi da ag
giungere che gli azzurri han
no spinto poco sulle fasce. 

In sostanza Viali! e Carne
vale sono rimasti impigliati 
nella rete difensiva brasilia
na senza mai dare l'impres
sione di poter impensierire 
Taffarel. L'unica occasione 
vera è rappresentata dal pa
lo di Carnevale al 13° del se
condo tempo. 

Buon per Vicini che la di
fesa, ben guidata da Baresi, 

s'è comportata decorosa
mente, altrimenti il pomerig
gio bolognese avrebbe potu
to assumere tinte ancora più 
fosche. 

A parziale scusante del et 
c'è però la non buona con
dizione fisica di Vialli e Berti 
e l'infortunio di Giannini. Ma 
questo non basta. Il et dovrà 
svolgere ancora parecchio 
lavoro per dare equilibrio e 
organicità alla squadra. Per 
fortuna mancano otto mesi 
ai Mundial. 

Il Brasile, per meriti propri 
e per demeriti degli azzurri, 
ha fatto un figurone. La rivo
luzione tattica di Lazaroni 
inizia a dare buoni frutti. La 
difesa, con l'istituzione del 
libero, ha trovalo quadratura 
e sicurezza. Ora i vari Aldair, 
Jorginho, Mazinho e Ricardo 
«chiudono» con precisione. 
A centrocampo Dunga e 
Alemao corrono, contrasta
no e propongono con auto
rità. Poco più avanti Silas ri
finisce con grande perizia. 
L'attacco non è ancora po

tentissimo, ma bisogna tener 
conto che Careca non è in 
condizione e che mancava
no all'appellò Romano e Be-
beto. Insomma Lazaroni 
può considerarsi soddisfatto. 
La marcia verso Italia '90 è 
iniziata piuttosto bene. In
tanto i sudamericani hanno 
consumato la rivincita della 
sconfitta patita a Barcellona 
ad opera degli azzurri nel 
Mondiale dell'82 in Spagna. 

La cronaca della partita è 
davvero povera. Nel primo 
tempo azzurri ingabbiati nel
la loro abulia e brasiliani più 
pericolosi in alcuni rapidi 
contropiede che esaltano le 
loro solite doti di squisiti pal
leggiatori. Nella ripresa bre
ve risveglio dell'Italia col pa
lo colto da Carnevale al 13° 
su suggerimento di Giannini. 
Poi ancora buio. E la squa
dra di Lazaroni conquista la 
vittoria con una superba pu
nizione di Cruz che dal limi
te fa partire un sinistro che 
lascia di stucco Zenga. E al
la fine i fischi per gli azzurri. 

ITALIA 
BRASILE 
ITALIA: Zenga 6; Bergoml 6, De Agostini 5,5; Baresi 6,5, Ferri 6 

(46 ' Ferrara 6), Berti 5; Baggio 5,5, De Napoli 5,5, Vialli 5,5, 
Giannini 6 (59' Fusi 5,5), Carnevale 5,5. (12 Tacconi, 14 Mal-
dirti, 16 Grippa, 17 Marocchl, 18 Mancini). 

BRASILE: Taffarel 6; Jorginho 6,5, Aldair 6 (72' Cruz 6,5); Galvao 
6,5, Mazinho 6,5, Ricardo 6; Muller 6, Dunga 6,5, Careca 6, Si
las 7 (68' Tita 6), Alemao6,5 (87' Geovani sv). ( 12 Acacio, 13 
Josimar, 17 BismarcK). 

ARBITRO: Kohl (Austria) 6. 
RETI:77'Cruz. 
NOTE: angoli 4 a 2 per l'Italia. Ammonito Dunga per gioco falloso. 

Spettatori 36.100 di cui 33.800 paganti per un incasso di 
1,067.000.000. Presenti in tribuna i presidenti Ferlaino, Corio-
nì, Bortolotti, Lugaresi, 

PAGELLE 

I giocatori indispettiti per la contestazione del pubblico 

<®uestia xmonsk non è amata» 
Vicini sotto il fuoco delle domande nell'avveniristi
co centro-stampa del «Dall'Ara». LI a difendere le 
sue scelte e i suoi uomini. «Contro un Brasile cosi 
Ci poteva stare tutto, anche la sconfitta. Non c!è da 
drammatizzare, quindl^Anche perché, &mì$1£vvM 
so - ha detto - un pareggio sarebbe stato più giu
sto. Comunque io pronostico gli uomini di Lazaro
ni tra i più accreditati al Mundial, vedrete...-. 

• R BOLOGNA. Azeglio Vicini 
battuto nella sua terra, sul 
campo che lo aveva visto de
buttare tre anni fa con Un so
pente successo sulla Grecia, 
Arrabbiato? Diciamo piuttosto 
un po',., amaro. «Un pareggio 
sarebbe stato più giusto-ha 
eletto - però contro 11 Brasile 
ci stavano tutti e tre i risultati, 
Accettiamo, dunque, questa 
sconfìtta e traiamone le giuste 
indicazioni. Momenti dimjon 
gioco i nostri li hanno avuti lo 
Sesso, anche se qualcosa in
dubbiamente è mancato. Del. 
resto avevo visto il Brasile e 
olà allora fui chiaro: la squa
dra è una delle più competiti
ve per l prossimi mondìaiii. 

Una punizione-gol. un palo. 
non molte emozioni, Troppo 
tatticismo che uccìde lo spet
tacolo? «No, la tattica è parte 
essenziale del calcio, le due 
formazioni avevano attaccanti 
accreditati, ma possedevano 
entrambe anche collaudati di
fensori». Poche le palle-gol? 
«Giusto, ma proprio per la 
bravura di coloro che "agiva* 
no" nelle due retroguardie». 

Matarrese 

«Meditiamo 
su questa 
sconfitta» 
• I BOLOGNA, Dopo avere 
premiato Angiòlino Schiavio 
con medaglia d'oro ed aver vi
sto la partita, il presidente Ma
tarrese ha detto: «Dopo quello 
che avevamo visto contro la 
Bulgaria volevamo sapere, 
cori esattezza, quanto valeva 
veramenle l'Italia in costruzio
ne. per il Mondiale. Una certa 
risposta ci è arrivata. Io sono 
convinto che pure una sconfit
ta serva in simile momento. 
Dobbiamo quindi accettarla e 
meditarci sopra. D'altra parte 
avevamo di fronte un Brasile 
che in molti davano per cam
biato. Non è stato per niente 
vero. I nostri avversari sono 
sempre quelli di uri tempo, 
cioè molto forti e siamo tutto
ra convinti che disputeranno 
un "mondiale" molto interes
sante». * ' 

DI più il presidente federale 
non ha voluto dire; una scon
fitta, sia pure contro un Brasile 
tanto brioso, non l'aveva mes
sa in preventivo. Al pari, pro
babilmente, di altri suoi luo
gotenenti. 

E i fischi. Vicini? Chi se li 
aspettava proprio a Bologna? 
«11 pùbblico può fare ciò che 
vuole, noi dobbiamo andare 
avariti. Ho sempre dichiarato 
che coi mondiali in casa avre
mo maggiori responsabilità e 
nessun vantaggio». 

Un'Italia bocciata questa? 
«Se vogliamo dare un senso a 
tutte le cose teniamo conto 
che avevamo davanti il Brasi
le, capace dì mettere assieme 
un cèrto calcio. Una sconfitta 
ogni tanto non dico che sia 
salutare, ma limita (giusta
mente) i troppi ottimismi pre
cedenti*. 

Che cosa ha dimostrato 
questo test bolognese? «Qual
cosa di buono c e stato. Qual
cosa d'altro, invece, non è fi
lato per il verso giusto. Ci vuo
le una squadra più equilibra
ta, più COrta». La prestazione 
incolore dì Vialli? «Non esage
riamo: non ci sono state colpe 
né del giocatore né della 
squadra che lo ha sostenuto. 
Era in mezzo a difensori di 
grosso valore. Certe nostre dif
ficoltà mi sembra logico adde-

Montezemolo 

Bologna 
promossa 
a metà 
•SBOLOGNA. L'amichevole 
intemazionale Italia-Brasile 
era anche un'attendibile cir
costanza per collaudare le 
strutture, gli impiantì e la fun
zionalità del traffico. Proprio 
su quest'ultimo argomento c'è 
da registrare qualche critica di 
Montezemolo che ha lamen
tato come qualcosa non ab
bia funzionato nel traffico ri
guardante la fase di andata 
verso lo stadio. L'assessore 
preposto, Claudio Sassi, ba 
.fatto osservare (come in con
creto è avvenuto) che sono 
state sgombrate oltre 38.000 
persone in trentacinque minu
ti cronometrati. 

Qualche intoppo si è verifi
cato in via dello Sport (una 
strada: adiacente lo stadio) 
dove erano parcheggiate nu
merose ((orse troppe) mac
chine di vip. 

Per il resto l'esame, che era 
il primo del genere, è stato su
perato anche se qualche ser
vizio va ritoccato. 

bitarle al valoie dell avversa
rio». 

È mancato Baggio? «No, per 
me ha sostenuto una buona 
prova. E la polemica creata 
tra lui e Giannini è fuori luo
go». Ci poteva stare l'inseri
mento di Mancini, invece,.. 
«Le due sostituzioni che ho 
fatto, sono state "causate" da 
infortuni. Tanti cambi nuoc
ciono al funzionamento della 
manovra, secondo me. Ma in
sisto nel dire che ci sono state 
prestazioni validissime anche 
in questa occasione. Per 
esempio Giannini, Baresi, De 
Agostini stesso sono andati 
bene». Un passo indietro o no, 
qui a Bologna? «Un'esperienza 
anche questa che servirà. Un 
passo in avanti non l'abbiamo 
fatto di sicuro. Diciamo che 

questo è un discorso... stazio
narlo. Sul piano della fiducia 
siamo ad una pausa, in attesa 
di riprendere però il passo 
giusto». 

E i giocatori? Carnevale II a 
lamentarsi per quel palo col
pito. «Meritavamo più noi di 
toro; fossimo andati in vantag
gio con quel mio tirò, si sareb
be vista un'altra partita*. Zen
ga: «Niente da fare su quel tiro 
calibrato di Cruz, peccato per
ché era una partita da zero a 
zero». 

Per finire Ferri: «Un gol tro
vato, quello di Cruz, stupen
do, ma trovato. I fischi? Un 
peccato. Una volta c'era più 
simpatia attorno alla Naziona
le. Abbiamo capito che pos
siamo contare solo su di 
noi...». UEr.Ben. 

Giannini . W£$*C£ 
bene, poi 'j** "PJ 
si fa male •'Jm^+y 

• i Zenga 6. Nel primo 
tempo ha dovuto sbrigare 
un po' di lavoro per le in
cursioni di Alemao e Silas/ 
Sulla punizione di Cruz 
(impeccabile) è rimasto di 
sasso. 
Bergoml 6. Prima su Mul
ler, poi su Careca ha mostra
to la solita sicurezza. 
De Agostini 5,5. Ha spinto 
poco sulla fascia sinistra, 
forse intimorito dal polente 
Jorginho 
foresi 6,5. Preciso e tempi-

4la-«eme sempre. Nella n ^ 
'pilWMfc »ganciato spesso 
in avanti lasciando a Fusi il 
molo di libero 
Ferri t . Non ha faticato a 
mettere le briglie ad un Ca
reca non ancora al meglio 
della condizione È stato so
stituito per infortunio 
Ferrara (dal 46') 6. Stesso 
discorso fatto per Fem, ma 
con qualche fallo in più sul
la coscienza 
Berti 5. Non e ancora il gio
catore prorompente che tut
ti conosciamo. È reduce da 
un infortunio, quindi gira 
ancora a scartamento ridòt
to. Ieri fra l'altro era sulle pi
ste di Silas: un gran brutto 
cliente. 
Baggio 3,5. Qualche buon 
tocco, alcune ingenuità ne
gli «assist», poi un gran vaga
re alla ricerca di una posi
zione e di un qualche dialo
go. Tutto inutile. Non era 
giornata. 
De Napoli 5,5. Ha provato 
alcune percussioni in fascia 
destra, ma s'è trovato di 
fronte Mazinho. Ha cercato 
anche il dialogo con Gianni-

Franco Baresi 

ni e Baggio, ma i risultati 
non sono stati pienamente 
soddisfacenti. 
Malli 5,5. Non è In buone 
condizioni fìsiche. E si vede. 
In questa settimana ha stret
to i denti per dire «si» a Vici
ni Ma in campo non ha po
tuto far molto, anche per 
merito dei difensori brasilia
ni. 
Giannini 6. Nel primo tem
po è stato l'unico a tentare 
di costruire qualcosa dì po
sitivo. Alla lunga sì e uri po' 
perso nella morsa nel pres
sing brasiliano. Ha dato un 
buon pallone' a'Carnevale 
che ha colto 11 palo. Poi s'è 
infortunato. ; / 

Fu»l (dal 59') 5,5. Un paio 
di buoni passaggi, poi e ca
lato, anche perché a volte 
ha dovuto indietreggiare per 
fare il libero al posto dell'a
vanzante Baresi. 
Carnevale 5,5. «Torre* iso-
latissima in mezzo all'area 
di rigore e rimasto stretto 
nella tenaglia idei difendori 
brasiliani. S'è liberato solo 
in occasione del palò. 

aw.c 

Un contrasto tra Punga e Vialli. un pezzo di campionato italiano tra due nazionali • 

Lazaroni «pompiere» spegne i facili entusiasmi 

«Perché abbiamo vinto? 
Giochiamo all'italiana» 
Lazaroni ha vinto, viva Lazaroni e tutto il suo Brasile? 
«Piano, piano - ha detto il tecnico - un risultato chia
ro, una buona prestazione. Ma non mancheranno le 
formazioni di qualità al prossimo mondiale. Non sia
mo noi i soli favoriti. Non lo credo. Comunque non è 
esatto sostenere che abbiamo battuto un avversario 
in tono minore, non sono d'accordo. Perché abbia
mo vinto? Semplice: abbiamo giocato all'italiana...». 

•RMANNO BENIDBTTI 

l a BOLOGNA. Euforia nello 
spogliatoio, come si poteva 
prevedere. Ma, ad essere sin
ceri. pid contenti i giocatori 
dello stesso Lazaroni. 

Careca su tutti, per com
prensibili motivi. «Una grossa 
soddisfazione - ha detto -
specie per noi che siamo In 
Italia. Non era facile assicu
rarsi il successo in casa vo
stra, ci siamo riusciti e con 
pieno merito. Tra l'altro ho 
anche 'guadagnato, una bel
la scommessa col mio amico 
Renica. Lui non credeva tan
to nel Brasile, forse..... 

•Però - ha continuato l'as
so del Napoli - debbo rico
noscere che l'Italia ha sba
gliato parecchio, troppo ad
dirittura. Una squadra molto 
contratta, quasi sempre ner
vosa. SI, una giornata storta 
ci sta, ma si è visto chiara
mente che gli uomini di Vici
ni non avevano una grossa fi
ducia nei propri mezzi. Al
meno contro di noi II Brasi
le? lo credo che sia stato bra
vo specialmente in difesa. 
chiudendo tutti I varchi.. 

E dopo Careca, a gioire é 
stato Alemao. .Non credo si 
possa discutere - ha sottoli
neato - questo successo, una 
partita molto positiva per me 
e I miei compagni. t stato 

molto abile Zenga quando 
ha deviato in corner quel 
mio Uro. Cosi come e stato 
sfortunato l'amico Carnevale 
quando ha colpito il palo.' 
Ma nel calcio succedono an
che certe cose. E, ripeto, il ri
sultato non credo sia da por
re in discussione». 

E l'autore del gol pennella
to su punizione? Eccolo, 
Cruz, pronto a dire, tra l'altro: 
•Non è la prima volta che la 
cosa mi riesce. Una punizio
ne identica la segnai alla Ju
goslavia alle Olimpiadi di 
Seul. Anche allora "beccai" 
lo stesso angolo. Perciò so
stengo che questa non è una 
vittoria arrivata per caso. Se 
continuiamo di questo passo 
saremo protagonisti anche a 
Italia '90-. 

I giocatori d'oltre oceano, 
dunque, non hanno avuto 
peli sulla lingua. Più misurato 
l'esame dì Lazaroni. 

II Cittì ha cominciato con, 
l'ammettere c h e il Brasile ha 
fatto la sua gara ed ha sfrut
tato le sue caratteristiche...». 
Poi, rispondendo alle do
mande dei giornalisti, ha co
minciato a parlare fitto fitto. 
•Vincere in casa dell'Italia è 
sempre risultato molto im
portante. Anche se questa ri
mane una «contesa» di pre
parazione e, quindi, destina

ta a fare storia a sé. Ma io 
non sono del vostro parere: 
non abbiamo giocato contro 
un avversario in tono minore. 
Gli azzurri, insomma, non mi 
hanno dettilo come sento ri
badire qui. La cosa migliore 
che ho notalo nel miei? Lo 
spirito di adattamento di lutti 
quanti In campo dopo un 
solo allenamento e un viag
gio molto lungo. La parte ne
gativa? Be', qualche passag
gio troppo corto In attacco , 
Dovevamo essere più precisi 
in determinate occasioni». , 

Perche ha vinto II tuo Wk-

a rispondere.- «Perché ha 
adottalo una tattica Italiana, 
cioè con il libero», Voi mi 
parlate dì Baggio. Resto dell* 
mia opinione, il giocatore e 
molto bravo, ma anche Gian
nini e altri italiani sono validi. 
Perche non ho impiegato 
Geovani a Bologna ove tutti 
lo aspettavano? La geopoliti
ca non mi interessa. Ho pa
recchi uomini a disposizione. 
mando in campo quelli che, 
al momento, giudico più In 
forma». 

Vicini ha detto che il Brasi
le è tra i favoriti del prossimo 
Mondiale. Lazaroni che cosa 
pensa? -Non ci siamo soltan
to noi, non mancano i com
plessi di grossa.' qualità. 
L'Urss ad esempio, ma potrei 
continuare. Una cosa certa è 
questa: il Brasile non si è 
qualificato per caso; qulritll». "!', 

Lei ha vinto. Quanto incide 
questo successo esterno sulla 
sua popolarità in Brasile? «Da 
noi è come... dappertutto. 
Quando va bene l'allenatole 
è una belva, quando si perde 
« una bestia, o meglio un asi-

Casagrande, il brasiliano dimenticato 
I V ASCOLI PICENO. E un po' 
che vanno di moda strani 
braccialetti di filo colorato. 
Dicono che vengono dal 
Brasile e si chiamano «brac
cialetti dei desideri». Ad ogni 
colore corrisponde un desi
derio. Al rosso l'amore, al
l'azzurro la salute, al giallo la 
felicità, e cosi via. 

Walter Casagrande è ad 
Ascoli da tre anni. Nella pic
cola cittadina marchigiana la 
moda del braccialetto dei 
desideri l'ha probabilmente 
lanciata lui. Arrivò che ne 
aveva legati al polso di tutti i 
colori ma ora gliene è rima
sto uno solò. Non rosso, non 
giallo, ma bianconero. 

Casagrande è (atto cosi. 
Strano ma non troppo, sim
patico ma burbero al tempo 
stesso, e con una gran voglia 
di protestare quando capisce 
che qualche cosa non gira 
per il verso giusto. 

Quest'anno ad un certo 
momento del campionato 
ha perfino puntato i piedi: 
•Voglio tornare in Brasile» 
disse, ma poi incontrò il pre-

Tra gli «emigrati» ch iamat i a raccol ta 
d a Lazaroni lui n o n c 'e ra . A Bologna, 
per l 'amichevole con t ro l'Italia, il 
nuovo et brasi l iano n o n lo h a n e m 
m e n o por ta to in t r ibuna m a Walter 
Casag rande n o n n e fa un d r a m m a . 
«lo g ioco in Una squadra di provincia 
- d ice - e d è difficile mettersi in m o 

stra». Ad Ascoli giura di trovarsi b e n e : 
«Qui mi s t imano , la gen te mi ferma 
pe r la strada. Giocare in u n a piccola 
città significa vivere u n a vita tranquil
la. Mi interessa più l'Ascoli del la na
zionale , a n c h e se ai Mondiali de l '90 
n o n ci h o anco ra r inunciato. Un p ò - -
sto tra i 22 s p e r o di trovarlo». 

sidenie Rozzi, parlarono, si 
chiarirono. Gli ultimi giorni 
sono stati felici per il pauli-
sta. Ha siglato il secondo gol 
della stagione, finalmente è 
arrivato il terzo attaccante 
(Garlini) ma, soprattutto, la 
moglie Monica ha dato alla 
luce il secondogenito. 

«Non abbiamo ancora de
ciso - dice Walter - come 
chiamare il bimbo. Ho volu
to che nascesse qui in Italia 
perché voglio avere un gran
de ricordo di questa nazione 
che mi ha regalato, dal pun
to di vista professionale, tan
te soddisfazioni». 

Già, l'Italia, questa pazza 

ROBERTO CORRADETTI 

pazza Italia che farebbe di 
tutto pur di tenersi dentro ) 
confini un grande campione, 
cosi come ha fatto nel suo 
piccolo l'Ascoli. Arrivato 
quasi per caso (Rozzi con
cluse in un batter d'occhio 
dopo un incontro a Roma 
con Figuer), Casagrande do
po una stagione esemplare 
sembrava dovesse finire alla 
Fiorentina, ma alla fine non 
se ne fece nulla. Poi l'infortu
nio, il lungo recupero (nove 
mesi) e il ritomo alla gran
de: i suoi gol, insieme a 
quelli di Giordano, salvaro
no, lo scorso anno, l'Ascoli 
dalla retrocessione. E da al

lora nuovi contatti, nuove ri
chieste, nuove proposte. 
Niente da fare, Casagrande 
resta ad Ascoli. Ed ora dopo 
le incomprensioni è tornato 
il sereno. 

-La gente ad Ascoli mi 
vuol bene, mi stima, mi fer
ma per la strada. Giocare in 
una piccola città significa vi
vere una vita tranquilla lon
tano dai clamori delle metro
poli. È vero, qui non si lotta 
per i grandi obiettivi ma il 
calcio per questa gente è tut
to». 

Ma Casagrande ha un flirt 
particolare anche con la na
zionale del suo paese. Ha in

dossato la maglia verde-oro 
per tre stagioni giocando a 
fianco di Careca. Ora, inve
ce, c'è Romano, l'attaccante 
del Psv. Per l'amichevole con 
l'Italia il nuòvo et Lazaroni 
non lo ha nemmeno convo
cato. 

«Non mi importa di non 
essere stato chiamato. Laza
roni non Io conosco, non ci 
ho mai parlato, ma lo capi
sco. È più facile mettersi in 
mostra quando si gioca in 
un torneo come quello olan
dese e sì partecipa anche al
le coppe europee. Ecco spie
gato Ronfiarlo. Rientrare nel
la lista dei sedici convocati 
per Italia-Brasile sarebbe sta
to troppo difficile. Per i mon
diali, però, ci spero. In occa
sione di Italia '90 i convocati 
saranno 22 ed io spero di es
sere nella lista. Ma, e ci ten
go a ripeterlo, ora mi Interes
sa più l'Ascoli che la nazio
nale: questa è la mia vera 
squadra». 

E c'è da credergli. In caso 
contrario ora avrebbe al pol
so un braccialetto dei desi
deri gialloverde... 

Walter Casagrande, 26 anni centravanti dell'Ascoli 

l'Unità 
Domenica 
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